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Beatrice e le donne
in I)ante cooperano
con il mistero divino
Il libro. II nuovo volume di Gianni Vacchelli dedicato
alla figura del poeta e l'iniziazione femminile
Attualità della «Commedia»: alimenta il pensiero critico

GIULIO BROTTI
«Abbiamo sempre più

bisogno dí Dante! Sembra un
paradosso e quasi una provoca-
zione. Ma è anche unapersonale
evidenza». A sostegno di questa
sua tesi Gianni Vacchelli- saggi-
sta, narratore, insegnante licea-
lee docente dell'Università Sta-
tale di Milano -, ri-
corda appunto il
successo di tanti in-
contri pubblici, con-
dotti da lui o da altri:
«La gente accorre
numerosa, assetata
e affamata, alle lec-
torce Dantis, so-
prattutto se capaci
di suscitare l'incon-
tro con l'intelletto
d'amore" del Poeta,
che è insieme attua-
le e inattuale». Un
accostamento non
astrattamente eru-
dito ai testi di Dante
può anche alimen-
tare le nostre capa-
cità di pensiero cri-
tico, nell'epoca pre-
sente: «Il momento
storico che stiamo
vivendo - prosegue
Vacchelli - è altamente dram-
matico. Si tratta certo di una
possibilità trasformativa del
cammino dell'umanità, se as-
suntaconsapevolmente, con se-
rietà e responsabilità. Manegar-
nela difficoltà sarebbe il primo e
assai grave errore. Dante ce lo
insegna continuamente: non si
arriva direttamente al purgato-

rio e tanto meno alparadiso. Oc-
corre discendere agli inferi, per
vederli, assumerli e farli pro-
pri». Come in precedenti suoi
volumi, Gianni Vacchelli adotta
questo approccio anche nel re-
cente «Dante e l'iniziazione
femminile. Beatrice, Maria eal-
tre "dee"», edito dalla bergama-

sca Lemma Press
(pp. 248 con una
prefazione della te-
ologa Antonietta
Potente, 13,90 eu-
ro). La «Comme-
dia» è una delle po-
che opere della tra-
dizione occidentale
in cui una donna -
Beatrice - funga da
iniziatrice nel per-
corso spirituale in-
trapreso dall'autore
nell'amore di Dante
per Beatrice - come
testimoniano già i
primi capitoli della
«VitaNuova» - scor-
re l'eros, «ma esso è
anche attraversato
da una grande ten-
sione spirituale,
agapica, ardente tra
emsecha,itas, e ani-

mato dal divino»; abbiamo qui
«un incontro non solo di due in-
dividui - osserva ancora Vac-
chelli -, ma dell'universo stesso,
coni suoi pianeti, le sue stelle, le
sue meccaniche celesti. Tutto vi
è collegato: il piano superiore, il
piano terreno e i piani più inte-
riori intersecati tra di loro. In-
somma: lo sguardo non è bor-
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Un altro libro sul
tema dell'inconscio

ghese, privato, ma totale. Uomo,
donna, cosmo e mistero divino
cooperano».
Ha invece un diverso registro
in questo caso antropologico e

politico - un altro libro dello
stesso Gianni Vacchelli, «L'in-
conscio è ilmondo là fuori. Dieci
tesi sul capitalocene: pratiche di
liberazione» (Mimesis, pp. 132,
8 curo, ebook a 5,99 euro). L'af-
fermazione del titolo è presa da
un saggio di James Hillman
(1926-2011), analista junghiano
«eterodosso», assertore della
necessità di una revisione criti-
ca del metodo e dei fini della psi-
cologia contemporanea. Hill-
man sosteneva che non sarebbe
più la nostra vita interiore «il
luogo dell'inconscio - tutte le
sedute terapeutiche, i gruppi di
recupero e  consultorifantiliari,
tutti talk show pomeridiani ele
soap opera hanno spalancato i
ripostigli delle passioni e delle
sofferenze private. L'inconscio
è esattamente quello che la pa-
roladice: ciò che èmeno conscio
perché è più usuale,, più familia-
re, più quotidiano. E questo il ci-
clo quotidiano del business».
Anche secondo Vacchelli, ciò

che - proprio perla sua presunta
normalità- si sottrae alla presa
della coscienza sarebbe un pro-
cesso di meccanicizzazione/
strumentalizzazione del mon-
do, una deriva spirituale che
avrebbe oggigiorno nel neolibe-
rismo su scala  globalelasuaulti-
ma manifestazione: prevale,
nello scenario contemporaneo,
una tendenza alla «quantifica-

Dante Gabriel Rossetti, « Il saluto di Beatrice» {particolare), 1859,
National Gallery af Canada, Ottawa

■ Saggista,
insegnante liceale
e docente
all'Università
Statale di Milano

I In un'altra
pubblicazione
indaga l'inconscio
in un mondo che
cancella l'infinito

zione della vita», a ritenere che
«la vita sia pagabile», mentre
«l'inquantificabile, l'infinito, il
mistero, il nulla (non plebi lista,
ma dei mistici), "l'esteriorità"
sono cancellati».

In una società ossessionata
dai criteri della produttività e

della prestazione, la poesia è
considerata «un sommo intrat-
tenimento - scrive ancora Vac-
chelli -, talvolta un mirabile
"spettacolo". Ma l'utile in tutti i
sensi sta altrove. (..) La poesia
invecee l'artein generalesi addi-
tano il principio-arte, che è un
altro modo di vedere ed essere il
mondo, e di riconfigurarlo. II
principio-arte qui dice creativi-
tà, gratuità, ispirazione, gioco,
ritmo, armonia, proporzionali-
tà, gioia (che non esclude certo
fatica), a disposizione di tutti,
non solo degli artisti propria-
mente detti, ma dell'artista-arti-
giano che ci chiama da dentro di
noi, in ogni ambito dellavita, per
costruire una "scultura sociale".
Il principio-arte è un altro
"mondo", un altro mythos, ri-
spetto aquello del principio-ca 
pitale/accumulo/cupidigia. E
non uccide, non esclude, non ri-
duce a quantità. Fa fiorire».
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